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Oggi si riuniscono le Direzioni del PSDI e del PSI 

Pressioni sul PSI per 

una rapida unificazione 
L'Internazionale socialdemocratica, su 
indicazione di Cariglia, invita per la 
prima volta il PSI al suo Congresso 
Brodolini: « Penso che la nostra Dire

zione sarà lieta di accettare » 

Si accende in Svizzera la lotta contro la guerra \ 

A Locamo il primo corteo 
per la pace 

Da parte socialdemocrati
ca si moltiplicano le pressio
ni sui dirigenti del PSI per
chè superino le molte per
plessità che ostacolano quel
la unificazione « rapida » che 
il PSDI vorrebbe. Ieri l'In
ternazionale socialdemocrati
ca ha invitato per la prima 
volta dopo la scissione di Pa
lazzo Barberini i socialisti 
italiani a partecipare al suo 
prossimo Congresso di Stoc
colma. Il PSI viene invitato 
come « ospite fraterno ». Pre
cedentemente il PSI aveva 
solo partecipato a una riunio
ne di « consultazione » tra I 
partiti socialdemocratici del 
MEC. 

A proporre l'invito del PSI 
è stato il socialdemocratico 
Cariglia nel corso di una sua 
relazione al « bureau » della 
Internazionale, conclusosi a 
Londra domenica scorsa. Il 
gesto della Internazionale. 
sollecitato dal P S D I , è 
assai significativo e tende 
con evidenza a mettere 
i dirigenti socialisti più 
incerti circa i tempi della 
unificazione, di fronte a suc
cessivi e qualificanti « fatti 

compiuti ». Il vicesegretario 
socialista Brodolini, informa
to dell'invito della Interna
zionale, ha dichiarato ieri ai 
giornalisti che della risposta 
« dovrà occuparsi la Direzio
ne, che penso che sarà lieta 
di accettare l'invito ». Il Con
gresso di Stoccolma si terrà 
dall'8 al 12 maggio. 

Le Direzioni del PSI e del 
PSDI si riuniscono contem
poraneamente oggi. I sociali
sti faranno il punto sullo 
« stato dei rapporti » fra I due 
partiti in funzione del pro
cesso di unificazione. La Di
rezione del PSI designerà an
che i 9 o 10 membri della 
delegazione che rappresente
rà il partito nel comitato 
paritetico con il PSDI. Si sa 
che De Martino e Brodolini 
continuano a premere perchè 
anche la minoranza dì Santi 
e Lombardi accetti di avere 
una rappresentanza nella de
legazione socialista. Da par
te degli interessati si è fino
ra risposto che una parteci
pazione della minoranza del 
PSI al comitato paritetico ha 
un senso solo se preventiva
mente sarà stato raggiunto 
un accordo con la maggio
ranza circa 1 contenuti e la 
linea della trattativa con il 
PSDL 

La Direzione socialdemo
cratica si limiterà invece og
gi a ascoltare la relazione 
che Tanassi farà domani al 
CC. In questa relazione — 
per quanto si è potuto sape
re — si sottolinea che il pro
cesso di unificazione ha or
mai assunto un ritmo acce
lerato. anche se la risposta 

. data dal CC del PSI sui tem
pi conclusivi della operazio
ne « non è del tutto soddi
sfacente per il PSDI ». Ta
nassi si mostra comunque 
ottimista e ai giornalisti ha 
detto ieri che il comitato pa
ritetico PSIPSDI dovrebbe 
cominciare i suoi lavori su
bito dopo Pasqua. La Dire
zione del PSDI terrà una se
conda riunione dono il CC 
per nominare la sua delega
zione nel comitato pariteti
co. L'agenzia della sinistra 
socialdemocratica ha intanto 
chiesto di avere un rappre
sentante nella delegazione 
del partito. 

CONSIGLIO DC u „E c t ó a 
socialista « ADN » e l'agen
zia dei < basisti », la • Ra
dar », esprimono pareri non 
del tutto collimanti sul si
gnificato della nuova unità 
della DC. L'agenzia « ADN » 
senve che « Io sforzo del 
Consiglio de è stato quello 
di distogliere dalla DC, nel 
momento in cui si realizzava 
la nuova e larga maggioran
za interna, ogni sospetto di 
moderatismo ». La DC, dice 
ancora l'agenzia, < ha voluto 
accentuare il suo carattere 
di partito popolare, demo
cratico, deciso a esprimere 
un impegno progressista e 
riformatore ». Solo alla pro
va dei fatti, è la conclusio
ne, si potrà misurare la va-

• Udita di certi impegni e si 
potranno quindi superare » 
i dubbi che sorgono quan
do si vedono forze o grup
pi di uomini politici dislo
carsi su posizioni nuove ab
bandonandone altre che ave

vano fatto storia fino a non 
molto tempo fa ». 

La t Radar » afferma che 
il CN de « non ha saputo 
dare una risposta e una solu
zione politica conseguenti ai 
problemi nuovi che si pon
gono per il centrosinistra ». 
La « Radar » denuncia la 
« eterogeneità della nuova 
maggioranza cui si è giunti 
attraverso un accordo fra le 
correnti di centro-destra ». 
Per questa strada perde gran 
parte del suo valore l'appel
lo per lo scioglimento delle 
correnti: perciò la sinistra 
resta ferma nelle sue posi
zioni « non potendo consi
derare conseguito II chiari
mento politico che si era 
chiesto ». 

Il quindicinale della stes
sa « Base », Politica, scrive 
per parte sua in un commen
to al CN de che ora « nessu
no potrà più fingere di igno
rare dov'è la destra e dov'è la 
sinistra nella DC ». « Il ri
chiamo alla gestione unita
ria del partito da parte di 
Rumor e Piccoli — scrive 
Poìitica — è la condizione 
essenziale della trasforma
zione in senso conservatore 
della DC e di conseguenza 
del centro-sinistra... ogni scel
ta diventa di fatto impossibi
le in questa confederazione 
di interessi contrastanti, co
me dimostra il fatto che oggi 
non avremmo nemmeno la 
formula di centro-sinistra se 
per attuarla avessimo dovu
to aspettare Sceiba ». 

NUMEROSE SEZIONI AL 1 0 0 % 
~11 Nuove manifesta-

| zioni annunciate dai 

I 

i Reclutamento: impegnati \ 
migliaia di attivisti 

La campagna di tessera
mento e reclutamento al no
stro Partito prosegue in tutte 
le sezioni mentre si svilup
pano iniziative politiche sui 
temi della pace e della li
bertà. Da diverse federazioni 
sono giunte in questi giorni 
alla commissione di organiz
zazione inalazioni di com
pagni che si sono distinti par
ticolarmente nella campagna 
di reclutamento. Eccone un 
primo elenco: 

Federazione di Torino — Il 
compagno Moscatiello. della 
FGCI. attivista della sezione 
Lanfranco Leo, ha reclutato 
36 giovani e ragazze; Alberto 
Giovannetto (Settimo Vittore) 
8; Albino Mantovani (Stram
bino) 27; Giuseppe Rizzo (IV 
Cenni) 40; Marcello Costanza 
(Olivetti) 6; Antonio Busca-
glia (Olivetti) 1; Michele Ga
gliardi (Olivetti) 2; Mario Ca-
nella (Borgofranco) 2; Re
nato Appiano (sez. 16*) 20: 
Luigi Stella (Grugliasco) 20: 
Giacomo Dell'Erba (1» di Gru-
gliasco) 10; Teresa Poloni 
(XII Cimilando) 7; Alfonso 
Grcguoldo (sez. 121) 6; Mas
simo Nebbiai (sez. Labriola 
di Alpignano) 10; Antonio 
Triggioni (Collegno) 10; Rino 
Baratto (ColleSno) 10; Giu
seppe Martini (Collegno) 10: 
Carlo Bordotti (Collegno) 10. 

Federazione di Imperla — 
Francesco Piana (Martini) 8. 

Federazione di Terni — En
nio Navonno (Cesi) 26: Sergio 
Liu7zi («Togliatti >) 10: Mario 
Marroni (S. Venanzio) 9; Ca-
sandrino Mariani (S. Venan
zio) 10. 

Federazione di Rieti — Ste
fano Quattrocchi (« Di Vitto
rio») 5. 

Federazione di Avezzano — 
Angelo Fabbriani (Capistrel-
lo) 20. 

Federazione di Ancona — 
Sbarbati Gianfranco (Monsa-
no) 7. 

Federazione di Asti — An
tonio Setti (Canelli • Asti) 87: 
Oscar Graziano (fanelli) 10: 
Gianfranco Snertino (Quarto) 
25; Giovanni Ivaldi (Nizza) 
13; Giovanni Vadala (Torchio 
Anselmo) 20. 

Federazione di Genova — 
Giovanni Pastorino (Tito Ni-
schio) 12; Carlo Costa (Ghl-
doni) 10. 

Federazione di Slena — Or
lando Mori (Castellina Chian
ti) 20: Armelindo Savini (Mon-
talcino) 13. 

Federazione di Bari — Cle
mente Tommaso (Altamura) 
87: Gennaro Pupillo (Altamu
ra) 5: Paolo Fiormarino (Al
tamura) 6: Giuseppe Buongal-
lìno 4. 

Federazione di Napoli — 
Eugenio Viola (ceSula Comu
nali) 26. 

Federazione di Froslnone — 
Sezione di Ferentino. 15: Pao
lo Fiorini 13; Augusto Quat
trocchi 13; Antonio Ferrara 
13; Cesare Bondatti 4; Mario 
Marra 2; Cesare Colletta 2: 
Mario Guido (Pescosolido) 20: 
Arturo Evangelista (« Di Vit
torio ») 10; Alberto Saracino 
(Veroli) 8. 

Numerose le sezioni che han
no raggiunto e superato il 100 
per cento: 

Federazione di Imperla — 
Riva Ligure (103 %); Arma di 
Taggia (103%); Pietrabruna 
(136%): Laverone (150%); 
Villa Faraldi. Moltedo. Acque-
fico. Costa Rainieri. Cosio 
d'Arroscia tutte al 100 %. 

Federazione di Aquila — 
Ventura (135%). 

Federazione di Taranto — 
S. Crispiano (100%). 

Federazione di Lecce — 
Squinzano (154 %). 

Federazione di Varese — 
Cardano al Campo (100 %). 

Federazione di Latina — 
Minturno. Cori, Roccagorgu. 
Uri. Fondi, Sermoneta tutte 
al 100%; Pontinia (120%). 

Federazione di Sclacca — 
Mentì. Caltabeilotta, Colamo- i 
naci, Lucca Santamargherita I 
tutte al 100%. 

Federazione di Matera — I 
Accettura, Aliano, Calciano, I 
Colobraro. Craco. Ferrandina. • 
Grassano. Miglionico. Polico- I 
ro e Novasiri tutte al 100 %. 

Federazione di Lecco — Le I 
cellule femminili di Acquate, I 
Gremella, Abbadia L, Man- . 
dello L., Varenna, Cassago, I 
Dervio, Rancio. Laorca e ' 
Osnago hanno raggiunto il i 
100% con un totale di 46 | 
Iscritte. . 

Federazione di Firenze — I 
Scandicci (100%). ' 

Federazione di Asti — Ca- I 
steli'Alfiero (129%): Castel- | 
nuovo C. (137%): Castelnuo-
vo D. B. (133%); Cunico I 
(142%); Montiglio (107%); I 
Nizza M. (101 %): Quaranti i 
(146%); Robella (187%); I 
Tonco (10%). 

Federazione di Bergamo — I 
Ragno (100 %). I 

Federazione di Pordenone — , 
Torre (101%); Sacile. Valva- I 
sone, Borgomeduna. Maniago, 
Sesto tutte al 100 %. I 

Federazione di Perugia — | 
Comitato comunale Perugia , 
(104%): Parlesca (118%); I 
Ponte S. Giovanni (117%); ' 
Ponte Felcino (138 %). 
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Dopo l'episodio di domenica in « Cronaca dei partiti » 

Iniziativa dei comunisti 
per l'obiettività della TV 

Una lettera ai vice-presidenti della commissione parlamentare sulla RAI-TV - La 
direzione dell'Ente viola continuamente le direttive della commissione di vigilanza 

Un grave conflitto si è aperto 
tra la commissione parlamen
tare di vigilanza sulle teiera-
diodiffusioni e la direzione ge
nerale della RAI-TV: un con 
ditto che. del resto, non è che 
lo sbocco di un processo ormai 
piuttosto lungo, nel corso del 
quale la direzione generale 
della RAI-TV ha dimostrato 
più volte di tenere in ben scar
so conto le decisioni collegial
mente prese dalla commissio
ne e ne ha quindi, nella pra
tica, disconosciuto i poteri sta
biliti per legge. 

Il conflitto è esploso allor
ché. come il nostro giornale 
rilevava nella sua « giornata 
politica » di ieri, domenica se
ra, nel corso della rubrica 
Cronache dei partiti (istituita 
per fornire al pubblico un 
obiettivo ed equilibrato rias
sunto dei comizi domenicali 
tenuti dai vari partiti), è stata 
inserita una intervista del gior
nalista Willy De Luca con fl 
segretario politico della DC. 
Rumor, sulle conclusioni del 
recente Consiglio nazionale de
mocristiano. L'iniziativa è ap
parsa subito in tutto il suo si
gnificato fazioso e prevaricato-
rio sia perché l'intervista si 
collocava, per il suo carattere 
e il suo contenuto, al di fuori 
dei compiti istituzionali della 
rubrica, sia perché occupava. 
da sola, ben cinque dei tredici 

minuti dedicati in totale alle 
Cronache dei partiti. 

Né si può trascurare il fatto 
che, d'altra parte, della riu
nione del Consiglio nazionale 
della DC erano stati dati quo
tidianamente ampi resoconti 
nel corso del Telegiornale. Ma 
l'iniziativa, in particolare, ha 
acquistato un sapore di aperta 
sfida alla commissione parla
mentare di vigilanza dal mo
mento che proprio due giorni 
prima, venerdì ì . aprile, l'ese
cutivo della commissione ave

va stigmatizzato all'unanimità 
la costante tendenza della dire
zione generale della RAI-TV 
a sopraffare e a sovvertire le 
decisioni prese dalla commis
sione allo scopo di garantire 
l'obiettività e l'equilibrio po
litico delle trasmissioni radio
televisive. Tutti i membri del
l'esecutivo avevano protestato 
contro il fatto che, mandando 
in onda interviste, dibattiti e 
commenti vari, la direzione 
generale della RAI-TV aveva 
teso a vanificare nella pratica 

62,7 Km. di autostrada 

Inaugurata la 
Bari-Canosa 

Protesta contro 
il boicottaggio 
delle proposte 
del PCI per le 
forze armate 

Nell'ultima seduta della com
missione Difesa del Senato, il 
compagno Roffi ha sollecitato la 
discussione di numerose proposte 
di legge dell'opposizione di sini
stra (di Vidali sulle servitù mi 
titan, di Palermo sullo stato 
giuridico degb ufficiali delle FF 
AA.. di Palermo e altri sul rior
dinamento della legislazione pen
sionistica di guerra, sulla pen
sione agli ex combattenti, sulle 
provvidenze pensionistiche per 
sottufficiali e militari dell'arma 
dei carabinieri, di Barontini sulla 
concessione del viaggio gratuito 
ai militari tn licenza per gravi 

I motivi di famiglia, ecc.). 

BARI. 4 
ET auto inaugurato oggi il tratr 

to terminale dell'autostrada Na
poli Ban. si tratta dei 62.7 chilo
metri die collegano il capoluogo 
pugliese a Canosa. Alla cerimo
nia inaugurale hanno preso parte 
il presidente del Consiglio Moro. 
il mxustro delle Parteapazoom 
statali. Bo: 3 presidente dell'IRl 
Petrilli; ti presidente dell'ENEL, 
Di Cagno: il sottosegretario ai 
Lavori Pubblici. Gigli: il presi
dente della Società Autostrade. 
Cova. 

Dopo il taglio del nastro. « 
sono stati i discorsi di rito e 
la corsa fino a Canosa. U tratto 
Bari-Canora, che costituisce an
che la parte finale della costruen-

da Bologna-Bari, attraverso una 
campagna coperta da mandorli e 
da ulivi; 1 truUi, le vecchie ca-
rattensuebe costruzioni pugliesi. 
fatte di pietre disposte a pira
mide con base cibndnca. rom
pono qua e là la urnfonrutà del 
paesaggio 

I 62 chilometri della Ban-Cano-
sa sono costati 12 miliardi di lire 
(i 248.4 ctiùomeun della Napob 
Ban dovrebbero venire a costare 
102 miliardi); per costruire il trat
to inaugurato oggi sono state ne
cessaria 510 000 giornate lavora 
uve. con olire due mil'om di 
metri cubi di scavi all'aperto, ol
tre quattro milioni di metri cubi 
di e rilevati ». 129.000 metri cubi 
di calcestruzzo, quasi cinque mi
lioni e mezzo di chilogrammi di 
ferro e di acciaio. Il tratto dispo
ne di tre suzioni, sei aree di ser

vizio e una di parcheggio. 
Per il tratto Ban-Caoosa i 

pedaggi vaino da un mnimo di 
200 lire per i motoach a due 
ruote fino a un massimo di 750 
lire per autobus e rimorchi adi
biti a trasporto di persone. 

Interrogazione 
sugli istruttori 
dell'aviazione 

inviati in Spagna 
La notizia, diffusa da un'agen

zia di stampa, secondo cui uffi
ciali e sottufficiali dell'aviazione 
militare italiana (piloti e perso
nale tecnico) sarebbero stati m-
viaU in Spagna come istruttori 
dell'aviazione spagnola, ha avuto 
immediata eco in Senato. A Pa
lazzo Madama, infatti, ì senatori 
comunisti Palermo, Roasio, Ba
rontini, Roffi. Traina, Canicci e 
Di Paolantomo. hanno presentato 
una interrogazione diretta al mi
nistro della Difesa, dal quale si 
chiede una conferma alla incre
dibile notizia, e nel caso essa 
risponda a verità, di « conoscere 
i motivi che hanno suggerito tale 
decisione, che è tn aperto contra
sto con lo spinto delle nostre 
istituzioni repubblicane e con la 
conclamata vocazione democrati
ca della stragrande maggioranza 
del popolo italiano». 

le direttive decise dalla com
missione e concretate, in parti
colare. nel calendario delle 
varie Tribune politiche (tipico. 
a questo proposito, il caso del 
la serata nella quale a pò 
co tempo di distanza dalla 
Tribuna politica nella quale 
avevano l'opportunità di con 
frontare i loro argomenti i rap
presentanti delle organizzazioni 
sindacali e quelli della Confin-
dustria. la TV mandava in 
onda una intervista di Willy 
De Luca con un dirigente del
la Confindustria, dando a que
sti modo di esprimere il punto 
di vista dell'organizzazione pa
dronale senza alcun contrad
dittorio). 

Le proteste dell'esecutivo, 
delle quali aveva preso atto. 
tra l'altro. Jader Jacobelli. che 
alla riunione partecipava in 
rappresentanza della RAI-TV, 
erano state condivise dal vice
presidente de sen. Monni. il 
quale si era impegnato a tra
smetterle alla direzione gene
rale dell'Ente radiotelevisivo. 
Ma. ad appena due giorni di 
distanza, si è verificato l'epi
sodio dell'intervista di Rumor 
inclusa in Cronache dei partiti. 
Si è aperto in questo modo. 
come dicevamo all'inizio, un 
vero e proprio conflitto tra la 
direzione generale della RAI-
TV e la commissione parla
mentare di vigilanza. 

Di conseguenza, i compagni 
Scarpa. Nannuzzi. Lajolo. Ros
sana Rossanda. Vittorio Vidali. 
Remo Salati e Carlo Franca
t i la , membri della commissio
ne. hanno inviato ai due vice
presidenti. il de sen. Monni e 
U compagno Maurizio Valenzi. 
una lettera nella quale si chie
de che le proteste finora 
espresse (compresa quella re
lativa al modo indegno nel 
quale la RAI-TV dette notizia. 
l'altra domenica, della grande 
manifestazione unitaria per la 
pace del Vietnam) vengano 
trasmesse per iscritto alla di
rezione generale dell'Ente ra
diotelevisivo e che ad esse si 
esiga una risposta scritta, en
tro un termine di tempo sta
bilito. che non oltrepassi la 
settimana. Se la risposta della 
direzione generale della RAI 
TV non dovesse pervenire en
tro tale termine, i parlamen
tari comunisti si riservano di 
investire della questione diret
tamente la Presidenza delle 
Camere. 

pacifisti elvetici v ^ 

Dal nostro inviato 
LOCARNO. 4. 

1 promotori della manifesta 
zione, la Federazione giovanile 
socialista ticinese e il movimen 
to giovanile del Partito del la 
voro. hanno fatto stampare un 
volantino che viene distribuito in 
piazza della Stazione e dinanzi 
all'imbarcadero di Locamo. Con 
estrema cortesia, ragazzi e ra
gazze offrono il foglio al distraiti 
turisti del week-end appena sce
si dal battello, alle coppie di 
innamorati seduti sulle panchine 
del lungolago, a massaie fretto
lose. a distinti sinnori. « Marcia 
di protesta contro l'aggressione 
americana nel Vietnam » annun
cia il titolo. 

Mi dicono gli organizzatori che 
si tratta della prima manifesta
zione di strada, per la pace, nel 
Canfori Ticino. E non celano qual
che preoccupazione — adombra
ta anche nelle frasi del volantino 
— per lo spirito conformista e 
per quella certa mentalità del 
< quieto virere » in cui sembra 
adagiarsi volentieri V opinione 
pubblica elvetica, orientata dalla 
propaganda ufficiale verso una 
concezione puramente passiva 
della politica di neutralità. Ma 
si può esser « neutrali » di fron
te alla minaccia della guerra e 
della nube atomica? Che senso 
ha un neutralismo che non si 
fondi sulla parallela libertà di 
ciascun Paese di scegliere auto
nomamente il proprio regime po
litico? 

Chi. oggi, rifiuti la trattativa 
e adotta la politica deII'a0É/res-
sione? « Saffo la protezione de
gli Stati Uniti ha agito a Saigon 
un governo che praticava il ter
rore su larga scala per mante
nersi al potere... L'attuale go
verno di Saigon non è né legitti
mo né rappresentativo per la na 
zione, e sembra poco capace di 
portare a buon termine le rifor
me sociali e politiche indispen
sabili del Paeie Dopo la con 
clusione degli accordi di Gine
vra. e contrariamente alle loro 
disposizioni, gli Stati Uniti, sono. 
di propria iniziativa, intervenuti 
sempre più gravemente nel Viet
nam... Noi chiediamo: • esiste il 
diritto all'autodeterminazione an
che per quei popoli d'Asia che 
non optano in favore di una 
ideologia gradita agli Stati Uni
ti?... Chiediamo a tutti, bellige-
ranti e mediatori, di ritornare 
agli accordi di Gineura e di 
prenderli quale base per nego
ziati diretti a risolvere il proble
ma vietnamita. Speriamo che U 
Consiglio federale si mantenga 
in contatto con gli altri Stati 
neutrali per appoggiare tutti oli 
«/orzi in favore di una media
zione ». 

Queste frasi compaiono nella 
dichiarazione pubblicata un mese 
fa dal teologo Bonnard di Lo
sanna, dal pastore Marti di Ber
na, dal docente universitario 
Ziegler di Ginevra, dagli scrittori 
Deblue. Steiner. Troillet. Weber-
Perret e da numerose altre per
sonalità elvetiche d'ogni corrente 
politica. 

Il 27 marzo l'assise della gio
ventù socialista svizzera ha vo
tato un documento in cui e con
danna l'intervento militare nel 
Vietnam che. sotto pretesto di 
difendere il mondo Ubero, pro
tegge i privilegi degli sfruttatori 
a detrimento dei contadini e dei 
lavoratori mantenuti in uno sfato 
di miseria » e < invita il governo 
svizzero a far uso della sua 
qualità di Stato neutro per pren
dere tutte le iniziative diploma
tiche capaci di favorire e in se
guito organizzare dei negoziati ». 

A una settimana di distanza. 
siamo a questa < marcia di pro
testa » indetta unitariamente dai 
giovani socialisti e del Partito 
del lavoro, con un successo su
periore a ogni previsione. Si pro
nosticava la partecipazione di 
due o trecento persone e ce ne 
sono, invece, almeno mille, con 
una cinquantina di cartelli e 
striscioni: « Via gli americani 
dal Vietnam ». < Basta con la 
aggressione USA. < Il Vietnam 
ai vietnamiti ». « Si dia inizio a 
trattative per la pace ». e altre 
parole d'ordine simili a quelle 
di tante manifestazioni italiane. 
Sono presenti anche quattro mem
bri del Gran Consiglio cantona
le: i socialisti Ptrovano, Galli e 
Bezzola. e Monetti, del Partito 
del lavoro. 

Il corteo si snoda lento e so
lenne per le ampie strade di 
Locamo, inondate di sole. Ce 
la televisione, ci sono parecchi 
cronisti, i vigili urbani dirottano 
l'immenso traffico del sabato po
meriggio verso le vie secondane. 
In piazza della Stazione e in eia 
Marcacci. un gruppetto di stu
denti d'estrema destra tenta éi 
provocare incidenti; ingiurie, poi 
grida di « eira l'America >. K 
dal corteo a oran voce, si rispon
de: < Viva la pace nel mondo 
basta con le aggressioni ». 

Werner Carobbio. membro 
della direzione del Partito so
cialista ticinese, prende spunto 
da questo episodio nel suo breve 
discorso che conclude la manife
stazione: « Anche noi — afferma 
— diciamo " America sì ". Ma 
con eguale fermezza diciamo 
" Johnson no. no alia guerra, no 
oll'imperiali*mo " Il Canton Ti 
cino è con i democratici del Viet
nam e degli Stati Uniti, è con 
tutti coloro che lottano per la 
pace e la libertà Perciò chie
diamo l'immediato abbandono del 
Vietnam da parte degli america
ni e la ripresa delle trattative 
di Ginevra » 

Il movimento panfistn ?1n>uco 
sembra tenga in pieno sviluppo: 
per il lunedi di Pasqua e Old 
annunciata una « marcia contro 
la guerra » da Saaffusa a Zu 
rigo. Parecchi dirigenti del Par
tito socialista e del Partito del 
lavoro hanno dichiarato il loro 
impegno per il successo della 
manifestazione. 

Pier Giorgio Betti 

pai 
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LOCARNO — Un aspetto della manifestazione indetta dai giovani socialisti e dal Partito dal 
lavoro contro l'aggressione Imperialista al Vietnam. 

Discorso di Alinovi a Cosenza 

IL SUD SI AFFIANCHI 
ALLA RISCOSSA OPERAIA 
Il contributo delle lotte meridionali per la creazione di un nuovo schie

ramento unitario che si sostituisca al centro sinistra 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 4. 

H primo contatto con i co
munisti cosentini del compagno 
Abdon Alinovi nella sua nuo
va veste di segretario regio 
naie del partito in Calabria è 
avvenuto questa sera in piazza 
Stazione affollata di compagni, 
di lavoratori e cittadini. Ri
spondendo al saluto caloroso 
portatogli dal compagno Giudi-
ceandrea. segretario della Fe
derazione cosentina del partito. 
il compagno Alinovi ha affer
mato che considera una singo
lare ventura lavorare insieme 
ai comunisti calabresi nel mo
mento in cui nella politica na
zionale vi sono profonde con 
tradizioni, mutamenti, alter
native. 

Alinovi poi è entrato diret
tamente nel vivo del suo di
scorso unitario e meridiona 
lista. 

< Siamo qui — ha detto — 
per affermare la funzione del 
Mezzogiorno e della Calabria 
non come oggetti passivi di una 
politica moderata e conserva-

Approvato ieri 

Voti di destra 
al bilancio 

della Giunta 
di centro sinistra 

in Sicilia 
PALERMO. 4 

Con l'apporto quasi certa
mente determinante di molti 
suffragi della destra, e anzi 
addirittura con cinque voti in 
più di quanti non ne dispo
nesse il e cartello » ufficiale 
del quadripartito, il governo 
siciliano di centro sinistra è 
riuscito questa sera a farsi 
approvare quel bilancio che. 
respinto in gennaio dall'As
semblea. gli era contato due 
mesi e mezzo di crisi 

Il bilancio ha ottenuto cin
quanta voti favorevoli e tren
tasette contrari. Ora, siccome 
due deputati della maggioran
za erano assenti perchè in
fermi (il de Russo e il socia
lista Pizzo), e siccome fl pre
sidente de dell'Assemblea. 
La Tira, in contrasto con una 
tradizione che lo vuole estra
neo alle votazioni politiche 
qualificanti, non si è astenu
to. la maggioranza poteva 
contare su 45 voti, appena uno 
in più del quorum ulterior
mente calato per l'assenza an
che di un nostro compagno. 
l'onorevole Ovazza. anch'esso 
infermo. I voti « extra » sono 
stati quindi almeno cinque. 
due dei quali facilmente indi
viduabili in quelli del monar
chico Pivetti e del pacciardia-
no Sanfilippo: ma se si con
sidera che una parte almeno 
della tradizionale dissidenza 
de ha con ogni probabilità in 
sistito nella defezione, il nu
mero degli « ascari > fascisti 
(ma forse anche liberali) che 
hanno votato a favore del bi
lancio. e quindi del governo. 
sale ancora dando un carat
tere di legame organico, ben 
consolidato, al patto tra lo 
schieramento di centro-sini
stra e la destra che. del re
sto. aveva già plebiscitaria
mente votato per gli assessori 
della Giunta un mese fa. 

trice, ma come protagonisti di 
una grande riscossa unitaria. 
meridionalista e nazionale >. 

Il compagno Alinovi ha quin
di proseguito discutendo le prò 
spettive del Mezzogiorno nel 
quadro della attuale politica 
economica ed ha polemizzato 
con i discorsi dei ministri fi
nanziari tenuti nel recente di
battito sul bilancio, discorsi 
improntali al più vieto ottimi
smo, che hanno taciuto la gra
vità senza precedenti della 
questione meridionale, nascon
dendo al paese che da parte 
dei gruppi monopolistici si va 
organizzando una nuova forma 
di sfruttamento coloniale del
le regioni meridionali ed in 
particolare della Calabria. Ciò 
è testimoniato dalla estensione 
della disoccupazione, dall'af
fannosa e talvolta vana ricer
ca di una prospettiva di la
voro attraverso l'emigrazione, 
dalla crisi profonda di tutti gli 
enti locali del Mezzogiorno. 

L'oratore si è poi soffermato 
sulla necessità di una risposta 
urgente che parta dal Sud stes
so e si affianchi alla poderosa 
spinta operaia che matura nei 
grandi centri industriali del 
Nord, e che prospetta la ne
cessità di un indirizzo naziona
le di riforme antimonopolisti
che al Nord come al Sud. nelle 
strutture produttive e sociali. 

« Il fallimento del centro-si
nistra — ha detto Alinovi — 
è ormai ammesso anche da al
cuni dei suoi più convinti so 
stenitori della stessa destra del 
PSI. per non parlare della si
nistra cattolica. Occorre rapi
damente superare questo tipo 
di schieramento politico, par 
ticolarmente dannoso nel Sud. 
dove esso collocandosi sulla 
scia del trasformismo e del 
clientelismo ha tentato e tenta 
di disarmare politicamente il 
Mezzogiorno e di porlo in con
dizione subalterna rispetto ai 
grandi gruppi di potere della 
economia e della politica ita
liana. 

L'alternativa al moderatismo 
del centro-sinistra è costitui
ta dalla linea di una nuova 
maggioranza democratica, in
dicata dall'XI Congresso del 
PCI. Questa linea, forte del
la unità che si va sviluppan
do nelle lotte operaie può ar
ricchirsi di nuovi contenuti e 
risultati attraverso l'apporto 
delle forze popolari meridio
nali che si trovano di fronte 
alla necessità di infittire il 
dialogo fra di loro, intorno al
le prospettive del Mezzogiorno 
e della programmazione nelle 
regioni meridionali, in un mo
mento che è di crisi profonda 
dì tutta la linea governativa 
dei « poli di sviluppo » e del
le opere infrastnitturali. 

H discorso unitario certo 
non può non tener conto delle 
particolari difficoltà che esi
stono soprattutto in Calabria. 
dove il gruppo di destra del 
PSI preme nazionalmente per 
accelerare i tempi della fusio
ne con la socialdemocrazia. 
Ma venti anni di esperienze 
unitarie non sono trascorsi in 
vano: i lavoratori calabresi e 
meridionali sanno che il ri
scatto del Mezzogiorno non 
può venire dall'opera del 
« principe illuminato » o dal 
traffici delle anticamere mi 
nisteriali: ma può avvenire so 
lo a condizione che si riprrn 
da la battaglia contadina prr 
eli obiettivi immediati e di ri 
forma che deve oomcrpcnr 
con la battaglia delle citta me 
ridionali per affermare una 
nuo\a linea di sviluppo. 

Oloferne Carpino 

Regione 

In altomare 
la crisi 

in Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 
Le trattative fra i partiti del 

centrosinistra sono tutto-a in al 
to mare, per le pretese delle 
vane correnti democristiane cne 
vogliono accaparrarsi i migliori 
assessorati e la maggioranza as
soluta in giunta. 

il presidente eletto, on. Detto-
rj. è consapevole che i dissidi 
nel suo partito sono più che mai 
laceranti. Per cercare di ricu
cire. almeno provvisoriamente. 
l'unità del gruppo democristiano 
e per varare un centrosinistra. 
sia pure pesantemente ipotecato 
dalla destra dorotea. l'on. Det
toli punta sull'aumento del nu
mero degli assessorati. 

11 compagno Girolamo Sotgiu. 
vice presidente del Consiglio re
gionale. ci ha rilasciato alcune 
dichiarazioni sui contatti avuti 
dai rappresentanti del gruppo co
munista con il presidente eletto. 

« Dai colloqui che il compagno 
Congiu ed io abbiamo avuto con 
l'on. Detton — ha detto il com
pagno Sotgiu — ci è sembrato | 
di notare nel presidente un sin
cero desiderio di tenere conto j 
sia della situazione oggettiva sia 
delle nostre proposte. E' emerso, j 
cioè, con chiarezza la difficoltà 
che attende il nuovo capo della 
giunta regionale. La posizione I 
dell'on. Dettoli è. infatti, abba
stanza singolare. Al fondo della 
crisi c'è il fallimento della po
litica di centro-sinistra, partico
la rmente per quegli aspetti che 
si riferiscono alla attuazione del 
Piano di rinascita. La sua desi
gnazione per risolvere la cn=i I 
reale e di fondo che investe la I 
Sardegna dovrebbe perciò servire 
a rilanciare una politica nuova. [ 
invece l'on. Dettoti, contraddit
toriamente. è costretto a restare I 
prigioniero del centro-sinistra, a 
presentarsi come continuatore del
l'on. Corrias. e a riproporre la 
approvazione di quello stesso pia
no che ha determinato la caduta 
della precedente giunta >. 

< Io penso — ha aggiunto Sot
giu — che la soluzione della crisi 
dipenderà da come questa con-
traddizione sarà risolta. Viene 
avanzata una aspirazione ad una 
giunta di legislatura: ma non 
sembra, da come in realtà sii 
procede, che questa aspirazione I 
possa andare oltre il semplice 
desiderio. Il centro-sinistra hai 
sulla carta una maggioranza fo--| 
te. ma nella realtà si pressai 
invece debole e sgretolato. Non 
sembra, d'altra parte, che si vo
glia seriamente s-iperare o,.w.sl 
contraddizione, dato che ancorai 
una volta il discorso pare JUV*~ 
trarsi sulla ripartizione de*> J* 
sessoratJ e non sul proera'n.'Tv» 
intorno al quale concordare E.' 
invece, a decidere dell» »:j»>-h' x\ 
della giunta sarà t»-or-v '.1 :w- [ 
gramma L'on Perori -̂ £ A-1 
mostrato senv.b:V r-*-: v>» «.v-vl 
avuto con noi *: fvì».;fv JK*| 
genti che vsn-v itlwn: s - | 
solfi: i p-v^V"- ." ,̂̂ « . w \ \ t 
IKWH» At\ \\\r-M.\ .*-• i-~s .•vk.v 
rivinse jxxx'»-*" V- * .• -» t t * 
na I *"*•«',» < r v * v -v <.• »'-
'.»rsv> «\vvv\'- »w V \ ' «V.-NV I 
jvr or* ,v* \« «v.-v- .-«V .•; %» 
*ta *rtM:>i *.l %. ; t.' x t .• ' -
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